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STORIA 
COMPOSIZIONE; E QUALITÀ' FERTILIZZANTI 

DEL GUANO PEHIJVLVNO 
CON AVVIiKTUmrsTl 

INTORKO AL .MfGf.roil MODO Dt jtDOI'ERAIILO 

tì'adolli iìnir inijIcMi e comdutl di note 

DA 0. VIJGEZZf UUSCALLA 

Vurallo ìHù3. 

Nói crodiiimo, clic audio nfill' iììdii,'<frìa 
mjricgjn^ tome in nlli'c cosn, si'iibiisi dellci 
l'iocttR, e clic la ciiii'iiitiUi(,M;ii> e la moda pro­
caccino molte illusioni. Perciò, priinii di pre­
star tede II certi meravigliosi specifici, che 
corrono i Kiorniili, e elio si proeliuiiano co­
me alti a dotare l'agricoltura di sor|)rendentc 
i'icclui///,a, aspoUiiuiio almeno che il tempo e 
1' esperienza abbiano tnoslralo (pianto di vero 
v' ha nelle promesse (lei trovatori di nuovi 
modi di eoiicidiaro e coltivare la terra, l'iir 
li-opj)o i creilnli diveiilano scettici: o |)erclu! 
si lasciarono ingannare (pialche volta, dopo 
abborroiio (Ino dagli sperimenti utilissimi e 
che si [lossono l'are senza inolta spesa. La 
chimica che ora presta t^riindi servigi all'in­
dustria agricola, come ne presttj a molte altre, 
olire però il 'm(;7,zo a taluno di .s|)acoiare tio-
vali ciarlataiK'Schi, i quali l'aniio rortmia j)i'r 
poco e poi cadono in (iimentican/,a. Dalle li-
eelle; che sotto il pretesto del lor(>,,.eliiiiiieo 
Sii])ere alcuni inetlono in ii;irOi non si prcniu-
iiirauno i coltivatori col l'are j ; ! ' increduli ad 
ogni iidvilà, ma sì eoll'istiiizidoe nella chi­
mica medesima applicata all' agricoltura. An­
che il (iiiaiin, cui miriadi di uccelli prejiarano 
(la secoli sulla costa dell'Anierieu oecidciiiaia 
per la coltiva/Jone di campi a migliaju di mi­
glia (listanti, fu ed è un oggi:tto di, moda in a-
gricoltnra: ina l'uso di ([uesto concime venne 

hi Liuti paesi fi fin tanti speriiiieiitato sì van­
taggioso, che fu (piasi per nascere tempo fa 
una guerra fra gli Stati Uniti ed il Peni a 
motivo di esso. 

Specialmente i coltivatori inglesi, che 
non rispaiTniano cosa alcuna, la (piale valga 
a ridonare al snolo spossalo le (pialith fecon­
datrici, fecero, come l'anno, degli escrementi 
di ([!!(;' lo.'ilnni volatili mi grandi.'isimo uso. 
Ma appunto la (piantila di materie feriiliz-
zaiiii cui il (Ulano conliene sotto poco vola­
rne ed il prezzo alto di qursto grucre, i'ee.e-
ro sì, che da ima parte si tentasse di falsi­
ficarlo, e che dall' altra l 'uso debba l'arsi 
col molto giudizio, per non andare molte 
volle soggetti a discapiti invece che ricavarne 
i vauin|,;gi che se ne attendono. Oltre a 
ciò .anche il guano vero, secondo la sua pro­
venienza, presenta diversità notevoli nella 
(piantila di materie fertilizzanti eh' esso con­
tiene ; per cui ve ne |)iiò essere di ben com-
periilo a prezzo allo, mentre dell'altro sarebbe 
pagato troppo ad onta che costasse rncno. 

Di (piì la necessitìi, prima di usare di 
(picsto ctmciine, che si sperimeula utilissimo 
in certe speciali colture, e che per il suo 
scarso volume è appropriato ai luoghi dove 
quello da stalla sarebbe di troppo • costoso 
trasporlo, di eoiioseeilo perfettainriilo, onilu 
nuli essere defraudati. Ben fece adunque il. 
sig. Vegezzi Rusealla, valente collaboratore 
(lei /ffifierlorio (Uffarìa del prof. Riiganzoni 
di Tnriiio, a tradurre 1' opuscolo del iNcsbit, 
professore di chimica a Ijundra; opuscolo 
d i ' ebbe già la dodicesima edizione. 

lo esso si parla dell' iiilbienza eh' ebbe 
la chimica nella preparaziune di concimi ar-
tclaili, che prima non si conoscevano ;" si pa-
liigoua il guano con altri concilini, mostrando 
in' (piai casi sia da |)rel'eripsi; s'iiulica il mo­
do di .assicurarsi della sua gcuuiuilìi - e della 
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BOLLE'JTI.^ 'O » J l A 1!>JMATICO 

Za Compnfpua lìiolo e Forti. La Mendi­

cante e r Assassinio di Fueldés. Dvtrnnd 

dei siff, liouiiof.ois E MASSON. 

Al teatro provvisorio in Piazza del Fisco, cori--
tiniiu a nM'ilare con Inioiia accoglienza la Goiiipa-
gnia Gmiiica dirella dalli signori lliolo e Forlì. 
.Sanno gli umici dell' Jnuotajiorej elio, tra gli allri, 
fu scnipi'o nostro iutoiuliiiiorito anello (imdlo di 
favorire la nraniiaalica, notarne i progressi tanto 
da parte dogli autori (piantu da ipiella degli al­
lori, e considerarla sotto il punto di vista, non già 
del diluito da ottenersi col uicz/.o doli'istruzione, 
Itili al contrario dell'istruzione conscguibilo nio-
dianl'e il diluito. Ci(') premesso, non sarà fuori di. 
luogo il tener discorso della suaccennala Goinpa-
gnia, dei di lei meriti, e di alcune produzioni, elio 
essundo nuovo per (picslo pubblico, d'jggiono alti-
rare olirci la curiosità dogli spettatori anello l'at-
tonziono d(illa lU'itica letteraria. 

La Coaipagiiia lUolo e Forti ha (picsto di par-
licolaro, di essere in tal (piai modo uniforme noi 
sno coinplosso. 'l'ale particolarità costituisco da per 
sé stessa una bontà. JS'on Irovercle in essa dui no­
na colubri sulla taglia d'un Modena, d'una ni-̂ Io-
ri, d'un Morelli: ina nò anco di (piui tapini in«-
slioraiiti clic s' applicarono alla Draiiiinalica, come 

a faro i mugnai o i pescivendoli 'senza sentire la 
Yoi.'a/.ioni! necessaria peli' arto. Tn una compagnia, 
dovu al (ianco di arli..:ti veri e provetti so ne vede 
dogli allri allatto inabili a sostenerne il confronto, 
la slouazione dulie secondo parti'guasta l'accordo, 
(Ielle prime, e il disgusto d'una scena abortita, 
(pialciu; volta farà perduro, e (piasi sompro scu-
niai'e'y'eiri'lto delle altre csogoito con spnno arti­
stico. Invece „dovo gì'indivì4lii costituenti una coin-
liagnia, senza os.sero delle soniniità,.pure hanno lutti 
abbastanza blion senso e affetto all' arte, por poter 
trovarsi vicini .>enza clic l'abbondanza di inorili 
ni'ir iMUì avvilisca la scarsez/.a iiell'altro, 1'omo-
gciieilà dell'iusieiiie basta per snpplir(! a molli al­
lri desiderii, e s' .avrà otfenido più fiicilmenlo una 
ruclta piana, liscia — più facilinunte si si avrà 
avvicinali alla rappresenlazione dèi vero. Tal doto 
crediamo appunto di riscimtraria nella Goinjiagnìa 
delli signori Riolo e Forti. Questa Goinpagnia in 
mezzo a parecchi allori buoni, non ne ha alcuno 
di ass»lulaiii<\nte cattivo. Più o meno, tulli appar-
fengono alla scuola di recitazione moderna: tulli 
riconoscono elio la scena devo funzionaro a mo'. 
d'uno specchio riflellcnte gli oggelli senza esage­
rarli: in tolti si (>sserva lo studio, non già d'iso­
larsi nulla propria iiulividualilà per (ìdissare oiiella 
degli allri (vizio di molli anche illustri) ma di ser­
vire all'armonia dell'assiemo (piali corde d'uno 
slcsso istriiinenlo. Su gli attori di questa Compa­
gnia sapranno moderare alcune posizioni troppo 
accademiche nul modo che sanno nioilerarc le voci, 
avraoiio raggiunto nell" arte un grado, cui non 

quantità di sostanze fortilizzanli ch'esso con­
liene; si mostra l 'uso che so ne deve l'are, 
ed il modo di adoperarlo secondo le diverse 
pianlc alla coltivazione delle quali si applica, 
fra cui ai navoni, alle barbabietole, ai prati, 
al frumento, all' orzo, all' avena ed allri ce­
rcali, al canape, alle orlagli»!, alle patate, alle 
fave, ai piselli, ai luiipoli ecc. 

L'egregio truduttoi'o, (jlie corredò di 
note l'opuscolo, v'aggiunse in appendice al­
cuni scnìplici metodi di fimjfjiaìe il (inuiio 
traiti (la un opuscolo tedesco ilei professore 
Stockhardf. 

I coltivatori segnatamente, che trattano 
l'agricoltura in grande, non lasceranno pas- • 
sarò iuosscrvalp • queste avvertenze sull' uso^ 
del guano. Un concime, la di cui utililà re­
lativa sia provata, non è da trascurarsi per-
ch(̂  venga da lontanissime spiaggia. Ove nei 
porti di Trieste, (li. Venezia, di Genova, di 
Livorno ecc. approdassero dalle coste del 
Perù navigli carichi di guano richiesti dalla 
nostra agricoliura, naturalmente si avvierebbe 
un qualche genere di commercio con quei 
jiacsi ; poiché d'ordinario laddove si conijira 
si vi;nde, e viceversa, Tosto, clic il torna­
conto regge, sarebbe una pazzia il non ap-
prolillariie, perchè il giiiitio costa caro. iNon 
co.sla mai troppo ciò che proporzioiialmouie 
rende di più. Perciò conviene giovarsi delle 
sperieuze alimi e fame di proprie, onde ve­
dere cici. eh' é clì'eltuabile per il pubblico a 
privato interesse. 

AGRICOLTlllli POPOÌ:\RE 
IX.-n 

Da quanto ci è nolo, inoUi agricoltori 
tengono i oro conti-assai iniperfettainente, 

D' ordinario hi masserie lavorate per 

salirono altre compagnie, che pur menano rumore 
e si spacciano per distinle. La prima.Attrice kdu-
laidc Riolo s' ascolla suniprc con interesse, i duo 
capocomioi hanno dei momenti l'elici, è simpatico 
r alloro por lo parli brillanti ed inguiuic, è brava 
la madre nobile, insomma e' è mollo da lodavo, 
anche dal lato della ,/ne.s.sa m .SCCJÌO e dei costumi, 
che in generale vengono osservati con buon gusto 
e decenza. 

Parlando del repertorio, diremo fi-anco il no­
stro parei'o, sebbene possa trovarsi in opposizione 
con ({nello del pubblico, facile ad applaudirò assai 
cose, da cu! assolutainunlc ù neces.sario divezzarsi. 
La Mendicanffj è dramma l'Ielli signori Bonrgeois 
0 ;\rassoo che oltcnnu, conio dìcesi noi linguaggio 
tecnico teatrale, 1' onoro della replica. La Mendi-
canle ha (piusto di buono: Io scopo. La donna 
colpevole rigenerata da mullo espiazioni, da .molte 
sventure o dall' amore materno, non è certanieuto 
idea drainmalica nuova : ma noi dobbiamo assue­
farci a considerare come nuovo tutto ci() che Ionia 
utile al niiglioramuntn dei costumi sociali, ed ò 
pur (pieslo che abbiamo dello cssuro buono Io 
scopo dulia Mendicante. Quanto alla tessitura, alla 
condotta, all' azione del dramina, mm iiossiamo e 
non vogliamo diro la stessa cosa. E un inviluppo 
di munissimo condonazioni più o nicno inverosi­
mili, — una cat(Mia lunga, i di cui anelli non .si 
addunleìlano 1' un 1' altro in modo naturale, ragio­
nevole, ma vi stanno attaccali senza che si sappia 
spi(!gare il perchè o il come. I signori l'>iuirgeuis 
e -Hasson ìiaimo avuto bisogno di ricoirei'e a IIIO/M 
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economia (col me/zo ili giornalieri) hanno vjna 
partita apposita, et! in essa vi accumulano 
tinte !c spcsfi, fi tulli s,V introiti. Alla fine 
flo.ir anno sottrano lo une iliiilc altro, e vo-
i;liono ilal'jTsiiluo giudicare l'uliie o la'pcr-
dim. In alcuni casi ciò potrebbe esser vero 
in complesso; ma iliuiandcrinno a questi a-
giicoilori, se cblK'VO l'utile, o la perdita dal 
C r̂iinlurco o dal (Vu'.ueuto ; se ne devono 
addossare il carico al prato od alla stalla, 
alle vili od ai gelsi. In un conto complesso, 
come e dove rintracriare il malo? cercare il 
niCfrlio? L'iilile delle buone operazioni, non 
potrebbe esser distrutto auclie iuavvertente-
nienlc da altre dannose? 

Quando, pel contrario, conosciamo quali 
opcraziiiui ci arreobino il danno, potremo 
studiare, se vi sia modo di minorarlo, di 
cangiarlo in bene, o se debbansi abbando­
nare le operazioni stesse; e potendo conoscere 
quali sicuo di utile, potremo cercar di mol­
tiplicarle. 

Anteporremo, clic chi vuol sindacare gli 
eiletli (Ielle operazioni agricole, dilficilmente 
lo potrà fare, se. non se sopra terre lavo­
rate per economia; poicbè sopra terre ad af-

Jitlo slabile, Od a mezzadria, non potrà mai 
r agricoltore portare quella sorveglianza, die 
un esatto conto vicbiede. 

Si valuterà meglio questa asserzione da 
ciò clic diremo in seguito. 

Le partite cbc generalmente noi cre­
diamo necessarie ]icr veder cliiaraaieate Tan-
'damento di una masseria si dividono in 

Neir BPquislo o valore del fondo 
In atlre'/.7,i rurali 
Fabtjricbc o rislatiri 
Animali. 
Migliurii.' di campagna [piantaggioni, scoti, 

arginaiiirc ecc.) 

il) ijw: I m^ijiiuanj. m i i f i 

3i 5 

"^•sS / Spcsn generali 

^i;i 

m i 

stilila 
Vili 
Gelsi 
Vario parlile rapprnscntanli i Ringoll ap-

pc/zamc.nli, siìcorido le loro speciali col­
tine, il complesso dei quali deve rap-
prcsenlare/i(((ó i / /« '«nu Aoiia maaseri.a. 

A. VlAiSELLO. 

(*) Oiiesl' nooiori IX, X, XI sono di prov,i elio non 
niiriùimn \i'g;in(lfl iliclni chicnirc, rii.i the sliiimo allaccili al 
(ii'silivii; ni'ib ccrlc'/zn, clic in iiRriculliira, l'utile positivo 
iiidividiiiilc è olile flel ii.iese. Iiisiìlliimn .'KÌ'occuparci dil-
r iiiiìi' (Il luiii inasseri.i, l'.eiTliò, se iirielìc in qnesle pro-
virrcii' le fii,i.',.mTip sono ciJinpnslc ili un numero ristrello 
Mi l'iiinpi, iiiiiulinieno unii piissiilfn7ii, per estesa elle sin, 
.«;iii'i min nnii<nn ili miissèrie ; e enuii'iciiilo il vero lornu-
euiiln (li un», Siirà fucile iipplirni'lii ,ille allpc. Riippiiisi poi 
che i ri'fj'islri qiMli noi iniliclicremo, sono applii:al)ili an­
che n iniis.serie eslcsissiiiie, 

materiali per condurre innanzi .l'azione morale 

del dramma. Qniisti mezzi non sono glnslificali 

([nasi inai, spesso inupportiini, sjiesso liizzarri, 

(piali'lK; viilla persino ridi(.'o!i. Iiiollrti si siK^codoiio 

con ianla rajiidilà, CÌKJ l' animo dello spellatoci! 6 

aiipeiia in caso di l'accapezzarno lo Illa scocroUe. 

t.a (•oiisos;n(?nza di qnet^i orrori è quella ili scìi-

iiiaie 1'olTolto di torlo iinprossioni S]nriUiali a cui 

r indole di.'l stiliictln si avrcbljo maravinliosamnnle 

pi'ostato — è quella dì portare noi campo dot 

laNd o aluieiio dell' improbabili.', avvcniiuenli, elio 

vcslili con sciiiliianzo di verità, potevano rioscire 

assai meglio, in generalo, il vizio'dell'iiivcrosimi-

Jo, dello slraorillnario — i colpi di scena prepa­

rali con arlillzii poco nalnrali — il mollo studio 

noli' unire insieme gli acccssorii, piiillosto clic iin-

pi'iniere un aiulamenlo facile allo principalità del­

l 'aziono— l'abuso del niaterialisnio — lo sliiiiolo 

di curiosità nionu'.ntanee, invece elio di afl'etli dii-

raliii'i — appactengono a tulli o quasi tulli jili 

scrilloci (IraiMiiialicl IVaiK êsi. Tiillavia i più acciu-

dilali fra essi, come Scribi'. Viltoro Hugo, Dumas, 

lianno questo di eccezionale: elio fatdiricano i loro 

cougcL îii con Ianla mae.sli'i.n, da farei apparire vero 

0 \er(Ksiiuiio quello elio i.on lo è di falli, e da 

luaiilcnfire vive le ilUisioni almeno per quel., tanto 

clic dura lo speltaciilo. Ai couirario i minori di 

lor.i, tra cui poniamo li .signori iiourgeois e .Mus­

son, ci fanno passare per nu lerreno sconvollo. 

LIBIU YKCCIH ED OPPOUTl'NSTiH' XUOVK 

Un brano de l l 'opera del Co. Ab. Got-

larihì (kuiciani suli' agricoltura del nostro 

paese, nel quale ej^regiamente si trattava la 

quÌKtinne dn pàscati (V. supplemento al n. 
8 dell ' Annofvlnve) ne facea vedere, come nei 

vecchi libri si trovino insegnamenti di tutta 

opporlwiltà ancbe per V iiubislrin agricola. 
Ma se noi volessimo, da quello e,. da 

altri libri di ipielT ejioca, estrarre tulio ciò 

che fa per il tempo nostro, molte volte do 

vremino trascrivere l'obli intreri, E ciò prova-

due cose, che non sappiamo quanto giustid-

cliino i vanti eontempiuauei . L', una di que­

ste si è, d i e (jiici nostri vecelii, e proprie-

tarii e preti e c.oìiimercianli, erano jtersone 
ornate di forti stiidii: l' altra, d i e siamo pro­

grediti meli di (|iii'llo si creda. , poicbè ci re­

sta ancora tanto da apprenderò da loro Si 
aggiunga, come indizio di costumi più ci\ili 

d i e altri non supponga, che lo pei sono, le 

quali nietlcvaiio V ingegno e 1' ojiera ,per il 

bene del paese, erano teuiilc in onore. Il 

Canciani p . e. fratello al Padre Paolo, l ' i l ­

lustratore delle A litichila lomjobnrde, ebbe 
titolo di Conte appu'ito per il suo libro sul-

r ayricoltnra friulana. Antonio Zanon ebbe 
cncomii duo dall ' inesorabile Barelli, clic fru­

stando le niediocrilh pretensiose, di cui v' a-

vea ancbc allora abbondanza, non seppe trat­

tenersi dallo sfogare 1' ire sue letterarie an­

cbe sopra gì ' ingegni cbc jiiù onorano la let­

teratura nostra in quel l 'epoca. E gli./lsfjfifim, 

gli OUelio, i Linussio, i Corlinovis, gli Al-
pnini, i Beltrame, i fhtmmia, i Bollari e 
tanti altri valenti, aveauo nniniuaiiza e teue-

vansi come persone mcriiissime della patria 

loro. L'e))ii</((3/o((e dogi"'ingegni veniva così 

rivolta al ben fare: e se uno voleva supe­

rare l ' a l t ro , lo ficeva col dedicarsi intera-

meutc agli stiidii ed ai /acori nidi alla So­

cietà in cui vivevano. E ' non si rivolgevano 

già con piglio altero alla Società, dieeniinli ' : 

Pascetemi ! Coronatemi ! — Ma comineiaviuio 

dallo studiare e dal lavorare a sfJivigio dei 

loro coutemporauei, senza vanti impronti, uè 

svergognate pretese. Non si metievaiio inai 

ne i r attitudini! di geuii iuconipresi, o di niar-

liri malcontent i : bensì di uomini, per i (juali 

1' adoperarsi al coinuu bene era la cosa più 

naturale del m o n d o ; siciliè non invida slizza, 

ma gioia vera inosiraviiuo di avere altri ciun-

pagni a l l 'opera . E (|ue.ste erano virtù civili, 

delle quali noi stessi godiamu in parte il 

frutto, e cbe t ' i n c o m b e d ' i n i i l a i e , se vo-

scnza eonnessiniK!, senza ordine, senza neppure 
1' apparenza di ordine ; da cui risulta eìie 1' aito 
i'ap|)i'('s"i;iilali\a esci.' dallo Icndonzo clic <ìc\c avorc, 
e guasta in pari .tempo il lealro o la leltoralura. 
I draniini dèi.primi sou inaceliino ben coslriiKc, 
i cui cilindri, lo cui ruolo si ajulano -a .vicaiida 
con HÌKI accorglmenlo. (Jiiolli dei secondi, macellino 
iiisor\ibi!i, lo cui parti'' vizioso liaiino !)iso;;!io di 
.Inolio l'ifornic por eccitare un movimento coni inno. 
Ci si opporrà dio la iìfciìdicdiile lia fallo \uì'.-.aco 
delle lagrime, ha toccato la molla sensibili! d d 
cuore, ha fatto patirò insomma coi ])atinienti degli 
esseri ideali iiumagiuali dai signori iìoiirgeois i! 
Afasson. E Vero: ma ciò scema nienle all'alio la 
pessima eondolta dell'azione di-ariimalica. Iiiojlri!, 
lei tori, a cavar lagrime dagli ocelli umani ci vuoi 
poco, (piando ipieslo lagrime sono !'• od'ello d' un' 
irrilazione inomoiilanoa, passeggiera, esorcilala più 
sul corpo die siili' anima. E un altro il piiiulo, 
('Ili a poclii è dato ollenerc col mezzo di!l draiiimà. 
E (luci pianto saero, lungo, tìglio d' un' ìmpres- . 
sioiie solonuo, le cui tracci! non si (!aiK;cllaiio più, 
0 valgono a migliorare noi slessi nello siiellacolo 
(lolle colpe, dei rimorsi, dello afllizioni degli al­
tri. '?Hon tiiisla elio la dramiieiliea comniova por 
nn' ora, \icr duo: a somiglianza degl'inganni ollici 
die no illudono per (|ud breve tempo cbe si ri-
gnai'da gli oggetti a (Mvorsn una complicazione, 
di lenii, i'." necessario elio i di lei elTi'lli peiiclriuo 
|)iù entro, esercitando un' ìnlluenza educativa pei 
nostri cosiiimi avvenire. 

tln' altra prodezione, nuova jier le sceno l'di-
uesi (! siala 1' -•/.s.s'n.s"-'//»'» di' FiH'liti'x. Il l'ali,i h 
slorico — ('' avicniilo noi -(SI?, e .si iis(i|\o in 
due debitori mah agi ciie uccìdono il loro crediluru 

glianio acquistffrc (pialchc nnt.orevo'czzn alla 

nostra parola, e far conoscere agli altri il 

nostro paese sotto al lato buono. Onesto ù 

il campo delle g a r e : in ciò sta l 'opera della 

civiltà e d(d progresso. 

Nili s t imiamo.dì far la parte nostra in 

questo senso, anclic estraendo dai vecchi li­

bri qualclic pagina, d i o accenni a liisoguj 

tuttavia esistenti, e elle jiorga eseni|)io d(!l 

scmpliee e giudizioso modo d' allora nel trat­

tare le qiiistioni d' interesso pubblico. Per 

intanto daremo nei prossimi numeri qualche 

estratto del libro del Canc ian i : in (pianto 

esso ha tiiltavia motivo di applicazione nella 

nostra e nelle contermini Provincie, per av­

valorare le nostre celle idee di jiersoiie re-

pulatissiine, alle (piali ò debito di rendere 

onore. 

M.UA PilOYIvr.liV DKL FRll'LI 

Un altro corrispondente del Bl.slrelto di .Spi-

limborgo (Vedi N. l\) discuto i tru seguenti punii: 

ì. L' imboscamento e coltivazione dei margini 

dei noslri terreni. 

2. La possibilità di rinvenire miniere di car-

l)on fossile nei nostri monti. 

3. L' apertura d' una via più diretta di co­

municazione dello vicine I'rovin(!Ìe di (jarnia e Ca­

dore, colle Piazze e coi Porli del nostro Friuli, e 

specialmente col I'orl;o di Pordenone, il quale, me­

diante fiivenza e •Voncdlo, più di tulli s'interna 

fra terra, e piii'i dirsi (piasi pedemontano. •• 

' li La necessità, oi dice, del riinlìiìnciimenlo deìlu 

faille mnninìn', e do' marijiiii dei lernnii al triplice 
scopo, di ridurre a frullo immenso .superficie ste­

rili, di provvodero albrminaceiaiite totale deficienzn 

dei legnami, o d' imporro il freno più elTicace ai 

•inasti (lolle acque, non ò ormai più affare da porsi 

in questione, 'l'anto n' è stato scritto e parlato da 

sommi ingegni, tanto fu eloqticnle la cliiarozza dui 

fatti, elio lina tale cimvinzione è divenula univer-i 

sale. — iMa i niî zzi per .soddisfarò a un. cosi 

pressante bisogno? — Ecco lo scoglio in cui urla 

la iiolenza dell' ingegno niiiano, ogniqn.'dvolla ò 

lenlalo di porsi in lolla (!olle sovei(!liianli forzo 

della natura. Quello perù elio non può fare l'uomo 

isolalo, lo può bene spesso, o agevolmontc, l'umana 

(lanociiizione, e meglio ancora la persmutraiiza delle 

tin.im'ijiii'iUiiìl (jeìii'rnxinnì opuraiili ditttro un impuliìo 

dato, (! seciiiido un' idea yeiicraliusnle concella. E 
qnesla tale azione capace di produrre in jioclii 

socoli, per non diro in podii anni, il totale can-

o bond'allorc per sottrarsi all' adompiincnto dei 
liroprì obliliglii. l'appuro, li signori Hourgeois e 
(\fasson lianmi saiiulo trovare firori sello liinglii 
alli (̂ ([iiadri) a forza di complicare l'azione con l'ag­
giungervi accidenti d' ogni sjiecio, nò più nò meno 
conio bau falbi nella jWi';i(y(e;((«(c'._.iUellei'o in scena 
nn delillo e inelli.i-lo nelle forine iilù ec.cilaiili 
il ribrezzo, por e.surcilaro iiir|;im[in!s.siono spavoii-
losa Miir airniio degli uditori, non ci lia mai pa­
nilo cosa scusabile. In un ili'aiiinia, dove sia in-
lerossiila la vita iiuhlilìca e cisilo della sociolà, 
sposse volto non si pi\y email ìparsi dai pugnali-
o dai vdoiii, poi' non tradire I' osallozza storica. 
MI scegliere, come .soggello, nu avvenimcnlo af­
fano privato, pel solo iiioli\o die offre delidi or-
reiiili da ripeiero eolla Unzione drammatica, ecco 
ciò dio non poteemino in nessun modo giustilicaro. 
Non e' è via di mezzo: il teatro devo tendere al­
l' ediieaziinie, dove ti!ndere a inneslaro vie più 
seiiipri; nei «oskimi la goiililezza, I' amore della 
giiislizia, il desiderio della verità, lutto questo 
coni'iliandn colla ricreazione spirituale. Perdio dun­
que s' abbia d' oslìiiarsi a cercar (!ri'olto dalla rap-
pi'oscnlaziono dell' orrido, non lo iibbianio capilo, 
nò lo capiremo mai. Grazie a Dio, i pubblic.i ita­
liani non sono ancora in s'i bassa condizioni! ri­
doni, ila diiedere alla scena 1'a|iolc'isi dd ddillo, 
o lo spellacolo delle colpe organizzale. T.a eoimm.'-
dia semplice, morali!, rogge ancora da noi — o 
pregliiaino i direttori delle Compagnie Coiiiiebe a 
volersene persuadere.. 
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gimiiL-nto tli iìsonowin d',unn Peovincin, d«u" Regno, 
d'un.intero Continente. • , 

» Ma, restringendo Io nostre vedute, veniamo a 
ciò dìO pii'i specìalnienle si riferisco al Dislri'Ho 
nostro, ed. ai Distretti vicini, solcati dai tre mag­
giori lovronli del,Friuli. 

)j Per tre canali principali scarica nel piano le 
suo acque e le sue inatorie, quella vasta superficie 
montuosa clie conlina a levante col Canale del 
Porro, a ponente col Cadore, a seltgntriono colla 
Cafinzia, e costituisco .la Carnia e la parlo alpeslro 
dei due Distretti di Muiiiagn oSpìUmbergn, Questi 
lr6 Canali sono: lo ZMiiin, il urefliam o il Tnnlìn-
tnanlo. Hanno il loro sbocco^dai monti, a Montevcnlc 
il iii'imo, » Mcdimo il secondo, a Pinzano il terzo, 
eli' è quanto dire alla brevissima distanza di 6 ia 
7 miglia geografiche 1' uno dall' altro. 

» Nelle '̂â io opocho di qnclla storia, che non 
si trova scritta so non sulla faccia e nello viscere 
del nostro suolo, le acque di questi tre torrenti, 
appena uscite da quello gole e abbandonate sul 
piano, si mescolarono, si confusero, si divisero e 
riunirono variaoicnto, a seconda dogli accidenti che 
ne determinavano il corso, e da questo avvicen­
darsi di cor+osinni di vecchi sedimenti, di trasporti 
di nuove materie, ne risultò quella massa.immensa 
di terreno awivionale, quelle enoVmi conoidi ghìa-
josc, che appoggiano i loro vortici appunto ai 
sovrindieali tre sbocchi, ed estendono in giro lo 
loro basi fin verso la Lioenza all' ovest, la .strada 
postale napoleonica al sud, e la Campagna .d' udiun 
air est. 

» Prima che i .tre torrenti si fossero scavati gli 
attuali alvei incassali che li accompagnano disgiunti 
fin quasî îlla base dello accennato loro conoidi, 
no scorrevano invece la convessa superficie, e, come 
si' può agovobhente arguire dalle condizioni dei. 
terreni abbandonati, e come viene confermalo da 
qualche memoria slorica, i Ire torrenti, '̂lp|)ona> 
«scili dalle loro gole montano, convergevano verso 
levante, e si scaricavano misti nelle paludi sotto­
stanti alla linea segnata dalla poi nominala Stra­
da Itn che molte da Codrnipo a Pabìia. È oviilenlo 
elio il Àfedimitj prima elio si aprisse il varco fra 
Cnlld e •So'iitals, scaricavasi por la Campagna di 
?'ojij)0 e Snlimbergo nel basso di Travesia^ ed ivi 
assorbito il Cosn, cadeva in Taglkmuntn. Il Tarjì/a-
menlo istesso, prima che si aprisse il passaggio 
fra l'imam e lìagogna, dovette formare un gran 
lago di lutto quello spazio elio or^ si dico la Cam­
pagna à" Osnppo, al quale dovòano servire d' omis-
sarii le diverso valli elio inlersecario il gruppo di 

''colli che. si. estende' da Ragogna a Trigesimo. Il 
prin''ipale di tali emis.sarii doveva essere allora la 
vallata del Conioy-secondarli tulli quegli altri 
bassi fondi che si iiUraversanò andando dal Corna 
al Cormor, i quali, benché ora ridotti a coltiva-
ziono 'e porf6l.tamcnte asciulu, p.ur,e conservano 
tulli icaraiteri^-d'.antiphi alvei di lorronti.. Itil'aUi-, 
la graiìdc elevazione a chi è portalo:il terreno al-, 

•Inviale che oqslitnisQO le campagne della sinislra 
e della destra'del Corno, l'incassatura ed ampie.!-
piezza dell'antico suo alveo, mostra quella essere' 
slata L'opera d'un torrente di ben altra portata 
che,non è il CJI'HO proscnieniento, e l'appellativo 
stesso che porta, non ò da considerarsi che l'ab-
lirCviaziono di Corno dui Tagliamento, nome vol­
gare che deve avere portato lungo tempo dopo 
l'abbassanienlo del varco di Pinzano, e che corri­
sponde a quello che i latini gii davJSno di yv'te-
ventmn tninua. 

r> Il sucoossivo innalzarsi del terreno, alluvionale, 
colle materie scaricale dai monti,!'apertura pivi 
roconlo dei varchi di Seqitals'c /"(«««w,.promossa 
fors'anche un qualche poco dall'arte, contribuirono 
alla separazione . del i)/erfi»io dal TagUamento^ e 
ridosso il primo a congiungorsi, coma ora i'a, collo 
Zellina nelle vicinanze di Zoppala, per poi scari­
carsi in Llvmza, il secondo a procedere solo in 
una direziono quasi, costante dal Nord al Sud fino 
al maro, non senza ricordarsi, nelle straordinarie 
suo pieno, delle auliche percorse vie a destra ed 
a sinistra, di che n' ebbero dolorosa prova il 2 
Novembre 4851 gli abitanti di Co£Jroì;)0 e S. Filo, 
e lo adiaconli campagne. , 

ì! Sistemali dalla natura come ora si lrovan§ i 

Ire massimi,torrenti del.FduIi nella -pianura pe­
demontana, rimaneva' allo cure dell' uomo di .saper 
trarrò' il maggior profiltof dagli spazii àbbfltnhmati 
dallo loro inya.sioni; o l'nònio infalli n'approfitlò. 
Occupò, e ridusse a coltivazione gli spazii pia 
ubertosi, quelli cioè ove le acque o slagnanli, o 
meno impetuose, ebbero il tempo di deporre lo 
materie ph'i leggere e lo terre discjollo, e si for­
marono le cosi dello tavcHe^ o torrilorii coHivati, 
in mezzo .ai quali sorsero gli abitanti dell'.alla 
nostra pianura. Si foco di pii'i; da quei niodosimi 
torrenti s'erogarono dei canali d'acqua, olio col 
nome di roggio vanno ad animare opifici!, ad inaf-
fiarc paesi. Dallo ZcKi'na si cstrnsso la l'oggia della 
destra sponda, la quale si conduco a S. Onerino, 
Movn-iilo, e quasi si direbbe torna al monte ad 
abbeverare Jniano; quella della sinistra che va a 
nmro, poi si dÌS|)ordo in Modiina ; dal Colvcrn, 
confinente del Meduna, si osirasse la roggia por 
Tcnìx e namldeìla j' dal Madiina, quella che dopo 
servilo ai bisogni di Siuiunls passa a HauMedo, a 
namanìna, a S. Martino, e si congUinge con quella 
della destra del torrente COMI; dal Cos", confinente 
del Tagliamento, si cstrassero duo roggie, quella 
della dosira, clic dopo iiiafiìali piò che dodici Vil­
laggi ed animali allrotlanli cdificii, va a confon­
dersi collo .scalurigmi presso Canarsa, quella della 
sinislra, che servo a Spilimìjergo e a ([ualtro dolio 
suo frazioni; finalincnto dal Tagliamento si cavò 
una rnggli^ -^, pur troppo una sola! — che sijrvc 
ai villaggi della sinistra sponda fino a Codroipo. -r-
Ma do[)o di iHlto ciò, possiamo noi diro, dio .siasi 
ricavato tutto il vantaggio possìbile dalle condi­
zioni di questa nostra plaga pedemontana? sicnra-
nienle elio nò ; ed anzi dobbiamo diro, che ne 
sismo ben lungi. —• Delle acque di cui poiressimò 
disporre, non s' ò fatto che l' uso il più limitato. 
L'irrigazione dei terreni, che fece della Lombardia 
la più foi'lilo provincia d'Ilalia, è qui quasi affatto 
ignorala; gli opifioii rislrelti ai soli molini da 
grano, a qualche sega, a qualche raro baltiferro, 
conservano la patriarcale somplicità della primiUva 
loro invenzione. I lorronti, affatto sbrigliati e in 
balia di loro slessi, come se percorressero tuttavia 
lande dcscrle, corrodono il suolo nostro, e la niano 
doli' uomo non si affruli,a nemmeno ad approfillaro 
di quelle sponlanoe loudénze delle acquo, lo quali 
[ler poco cfio fossero secondalo, ci assicurerebbero 
la couquisla di molta parte del (ullora sovrabbon­
dante terreno cho invadono. Qualche isolalo riparo 
vodcsi sorgere, è vero, di tratto in tratto, ma sle­
galo.da qualunque preconcetto generale sistema, 
d'iin-cuslo esorbitante,, o modellato a qupgl'im­
posti l'ormiilarii, t quali, vincolando • f ingegno, lo 
inaridiscono anziché farlo progredire; ripai'i che, 
comoJia dotip non ha guarì di essi iin nostro; 
friulano, se'no;» nuocoiio, riescono di seamó giova­
mento. Le stoppo deserto chiainito- la Campagna . 
di A', /̂ coiiarrio sulla destra dello '̂oKfarf,; del Dan­
dolo fra lo Zellina''0 il Wedima, dei lYope Comun{ 
di sopra fra il Klediina e il Taglianiento, subirono, 
per vero dire, recontemente una fase propìzia, ' 
grazio alla sovrana- disposizione- che ;au!orÌ2zò la . 
vendita dei beni comunali. La sola sospunsiono del 
vago pascolo, c\ìo tendeva a distruggere ogni om­
bra di spontanea vcgotàzionc, no ha già migliorata 
a qni.'st' ora la condizione. Ma rimangono tuttavia a 
desiderarsi tre coso; la prima, che.qualche prov­
vida misura tolga il barbaro costumo, p(ìl (|!ialo a 
chiunque è locilp di portarsi a raslrollare sulle no­
stre magre praterie quei pochi rimasugli della 
sfalcialufa, solo concimo che ad esse destina "l'ac­
cidente, è. quello, più barbaro ancora, di farlo pa­
scolare dallo- pecore vaganti, che distruggono i 
geroiogli, e scemano le speranze del futuro rac­
còlto; ohe i nuovi e vecchi propriotarii cingano i 
loro fondi di opportune fossalazioni, e no forni­
scano i margini o lo arginature con pianlaggionl 
appropriato al terreno; la terza, cho alira\orso 
quello campagne siano migliorato lo utrade, quello 
almeno che servono di comunioajsiono Ira le più 
grosso borgatej cosa da farsi con : raodeslissuna 
spesa in quella qualità di terreno. 

n L'oggetto- però sul quale più speciahnento 
inlendii tcrniaro 1' attenzione, dopo questo po' di 
digressione geognoslico-ocononiica, si è la contpii-

sla d'una parte della vasta supcrflcio tuttora oc­
cupata dall'iilveo del Tagliamento, o la sua ridu­
zione a qualche specie di coltivazione. «• 

I) Siede il nostro Spillvibergo sulla destra spon l̂a 
di questo torrente, e precisamente nel ' punto della 
sua maggioro larghezza. Dalla riva di Spilwìbergo 
all' opposta di Carpaeco, si 'misurano nientemeno, 
di due miglia geografiche. Lo Stretto di Pinzano 
non ha, all'incanirò, che la larghezza di i sòme­
tri, 0 il Ponto sulla si rada postalo, esuberando, 
s'era costruito della larghezza di 1000 Moiri; e 
dico esuberando, perdio nella ricostruzione roconlo 
della sua sinislra testata, s' ò creduto bene, dalla 
persone dell' arie, di operare un notabile roslrìn-
ginionto, coir idea di oporarnc un altro non minore 
tra breve ricostruendo la destra. Ma noi rilouianio. 
puro uocessaria ì' intera larghezza di iOOO incti'i 
per lo sniallimonlo delle pieno del Tagliamento; 
rimarrà sempre, cbo rimpclto a Spilimborgo., e por 
quasi tiilto il tronco da Pinzano al Ponto, il sue» 
alveo vivo ò triplo del bisoguovolo. 

» A mostrare questa sovrabbondanza di lavghcz/A 
serve anche il fatto, che a pochi grandi filoni si 

. riduco il vero scolo dello pieno, nionlrc tutto il 
rimanente non è eh' espansione, che ricopro le 
ghìaje di solo qualche decimetro d'acqua, rostan-
<!ovi eziandio dello isolo elio eniorgono intierainonto 
dalle acciue, né si viddei'o coperto cho nelle slra.or-
diuario escrescenze de! 1823, e del 2 Novembre ,̂ 
1861. Siccome lo deposizioni del Tagliamento sotto 
oltrc.modo fiirtili^santi, coVi questi isolotli, questa^ 
spedo d' oasi in mozzo allo nudo ghiajo, si rivestono 
anche facilmente d' orbe e virgulti, ed è un doloro 
il vederle, do])o 1' esistenza o il vegetar di qualche 
anno, abraso a parto a parto dall' indomato vagare 
delle maggiori corronli. Non sono tulli morti quelli 
.clic si ricordano, che un folto bosco rivestiva una 
grande estensione di piano nel torrente, dal piede 
della nostra riva, fino allo stretto di Pinzano. Oe 
bone; lutto questo frutlìforo suolo che vcnnesotto 
gli occhi de' iioslri padri intioramonte asportalo, 
lo polrossimo sotto gli occhi nostri vedere ripro-
dolio volendo, solo che abbandonasshnn quella sel­
vaggia apatia, che ci fa considerare tanto allornato 
distruzioni e riproduzioni, quasi effotlo d' un ine-

i sorabilc (loslìno, pintlosto che il risultalo di cau|e 
da potersi, dal nostro ingegno "e dalla nostra atti­
vità, facilnienlo niodoraro e condurre. — Oggi il 
Taglìunienln allontanandosi dalla nostra sponda ci 
offre il destro di ricnporare il perduto terreno, o noi 
noi vogliamo; la memorahile piena del 2 Novembre 
1851 ha operalo imbonimenti tali lungo la nostra 
fronte, ohe l'opera dell'uomo, ed i suoi milioni, 
non avrebbero oitcnuli in mollo maggior toiiipo; o 
noi non co no curiamo affatto; che più'? sarossimo 
anzi capaci di IraUare ila pazzi chi so ne volesse 
occupare. — Nel mezzo dell'alveo esiste da riniota 
epoca un' esiosa ' isola erbosa, prodotto d' antiche 
deposizioni d'ccccll.enti melino denominala il Salcio, 
che apparlionc alle Comuni della sinistra sponda.-—" 
Nicole più agevole era in passalo ridurla a colti­
vazione, ad imboseamcnto, e diffonderla dallo posr 
sibili ingiurie d' uh futuro tanto lontano, che la­
sciava il Icmpo di agire a poCo a poco, e ripartendo 
in moli' anni lo speso e 1' associato lavoro; ina nulla 
fu fallò mai. Lo Comuni proprietario si contenta­
rono di usarne, solo come d'un meschino pascolo, 
e nella slessa opportuna epoca del riparto dei boni 
comunali, vollero cli.o il î nfeio riraaiiesso: escluso 
dalla vendila. Se vi fosso stalo compreso'̂  taluno 
doi nuovi propricUu'ii. avrebbe forse offerto, come 
altrove, il salularc esemplo di,'qualclio provvida 
difesa,'chejo avrebbe, salvato: oggi invoco, che le 
maggiori correnti si soiio dirette' a quella "volta, 
il Salolo va scomparendo ad ogni iriona, e le po­
polazioni elio ne- fruivano, stanno, inipassibilmentc 
contemplando il danno comune, e la perdita irre­
parabile dei pria possibili futuri vantaggi. 
• "Eppure un esempio parlante degli effetti di 

un' industriosa attività,'Io elibimo tulli dalla risfrol-
ta e povera popolazione della,.vicina Gradisca, l'osto 
il Villaggio e la loro tavella alla conffuenza del . 
Cosa 0 del Tagliamento., e quindi fra le alternato 

. minacele o favori dei duo torrenti, più volto sotto 
gli ohchi de' nostri padri o. di noi, quasi tutta la 
loro bassa campagna scoiniiarve, trasformata in vivo 
.alveo, delle acque. Ma quei solerti conladini, non 
appena il nemico mostrava d'allonlaifarsi, e ' get­
tarsi sull'opposta riva, si diedero ogni volta a ri­
pigliare il loro terreno, a ricingere lo ricuperato 
pro])rielà, a livellare, rifare i loro campi, piantarli 
e coltivarli, sicché oggi, di 'bel nuovo, ini' estesa 
campagna lutla piantata di viti, d'albóri e di gelsi 
e tutta verdeggiante di biado e foraggi, occupa, 
quel vastissimo .spazio, che poco fa (e tulli co no 
ricordiamo) era invaso dal torrente. Si direbbe, die 
ad operare questi porlenlì vi fossero stalo impie­
gato parecchie conUnaja di inigliaja di lire, ma i 
poveri Gradiscaiii non v' inipiogiirono invece cho 
le loro iiracnia, o la loro jiorsovcranza. Vediamo 
all' incontro,,su tutta la rimanonto fronte superiore 
da Gradisca lino a pinzano, ove i ricchi proprie-
larii dio la liandieggiano non hanno uè .,scâ :ato 
fosso, né piaulalo un virgulto, nò avrebbero loi-
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lcr,')»o mai che u n p o v e r o I n v o r a l n r c l o a v e s s e f;itlo, 

v e d i a i n i j lo a s v o i m l e ji l l i ivioii i de l tori -onte r ì i n a s l u 

• a f f a t t o s t e r i l i e d abba i ido iva l e , s i c c h é s ta n o l l ' . a r -

b i t r i o d e l l e p i e n e d i r i o c c i i p a r l e q u a n d o ithc s in , 

j iorel iò n e s s u n o v 'Ha , c h e l o r o n o e o n t r u s t i il d i r i t t o . 

E c i o di i iKiue e l i ' è v e r o c i ò c h e s c r i v e v a il 

G i o r n a l e 11 Priiitì n e l l ' a p p e n d i c e al N . 1 3 6 d e l 

• 1 8 0 0 , e c h e qui t o r n a a c c o n c i o il l'iiicterf,-. « L ' o -

I' t ^ c a i o p<iv(.!iv), — oi ( l ice — , l'iie n o n IIMUO fal ira 

"• |«ìr !,'iiin|,'(M'C al p o s s e s s o di m i a l c l i e c o s a , e d il 

" i | iui le Jiiolle v o l l e ha l e n i p u (;lie (jli a\an7.;\ , 

1' )iiiò Irovai'e il s u o c o n t o in ( p i c s l e piaiilai;fl;i(jiil. 

»• l a d d o v e n o n l o . t rova dì c e r t o il po^!'i idcnle, c l i e 

Il d e v e paujare l e o p e r e eh ' ei fa c s c y i n r e . (jos'ij 

« n i c i i l r e il r i c c o , in c e r t i c a s i , n o n p o i r c h h e oi iu-

" r a r e { . ( l ' i i id ioscanicnt i s e n z a p è r d e r v i de l s u o , il 

« ' • p o > e r o oi ier . i io vi ^i iadaj(t ia , iìet'<-li('! ei n o n n i c l t e 

« a c .dco io la p r o p r i a fat ica , f | i i ando p u r e mi t r a c 

<i' n n pro f i l l o , di c n i n o n go i l re l i ln ; a l l r i m c n l i . n 

K' de l la prat i ca v e r i t à d i t a l i ]n' incipi i p o s s i a m o 

d u i i i t a r e l a n t o n i o n o ^ ' d o p o c h e a h h i a n i o v e d n l o 1 

prodiiJii d e l l a fa l iea d e l p o v e r o s u i r i t a g l i d e i h e n i 

coMunial i , c h e n e l l a r e c e n t e p a r t i z i o n e g l i s o n o t o c ­

ca t i in p r o p r i e l à . (1 ) , [CuiUinuu) 

(1). Ln diii i l i iuiimio temporanea dei foraggi avvenuta 
in certi liinplii per lo siii'iiiiini'iUo del molti pn.'ieuli e o -
iniifii'ili, è tiri'i'iltrii (]iie.stii)iii>; la quale d'al lroude nmi In­
teressa taiilii i nostri distretti inoiiliiosi, ove lo spez/iiiiierilo 
noti potò aver luogo tanto genrralinentc. Il ilisequildirio 
però verrà tolto anche [ICRIÌ altri paesi, («slocliò i grandi 
(M'oprlelurii sì saranno persuasi della necessità di inollipti^ 
care i prati arhliciali. 

F u s a v i o d l v i s a m e n t o , q u e l l o d e l M u n i c i p i o d i 

U d i n e , di r i c h i a m a r e 1 proj i i ' ie tar l i d i c a s o a l l ' o l i b l i - . 

g « a l l r e v o l t o !.;ià p r o c l a n i a l o , dì r i d u r r e l e g r o n d a i e 

d e i (c i t i a l l e f o r m e p r e s e r i l l e , a d i n c ' i ò s i e n o c o n -

foriid a c i ò c h e l ' i chicdo il c o m o d o e )a b e l l e z z a . 

Ai m o r o s i il M u n i c i p i o m i n a c c i a 1' e s e c u z i o n e d' uf-

l ic io a s i i e s o l o r o p r o p r i e : e s i a m o c e r t i c h ' e s s o 

nii' .nlerrà la sua j iaro la , [ lo ichè n u l l a v i h a di 

p e g g i o c h e lo Iciroi iioii e s e g u i t e p e r incur ia , 

t . e n o s t r e p r i n c i p a l i corUrade n o n p o s s o n o c h e g u a - • 

d a g n a r e a s s a i da ta le d i s p o s i z i o n e ; p o i ' h è l ' a r i a 

e la l u c e vi c a u i p c g g e r a i n i o a l l o r a a s s a i m e g l i o . 

E d ' o g n u n o sa q u a n t o j i rcz io s i s i o n o q u e s t i c l e m e n t i 

n e l c e n t r o d e l l e c i t tà , t r i u s t a u i c n t e s i a v v e r t i , c h e 

la ] ) ros s ima c o s t r u z i o n e d e l l a s t r a d a f erra ta , c l i c 

a v r à ad U d i n e u n a s t a z i o n e i m p o r t a n t e , d e v e far 

g.in'g!;i, ' ire i c i t t a d i n i n e l l o o p e r o di a b h e l l i i n e i i l o ; 

a0ÌM'.'lu'; chi ^ieuc• a n c h e per p o c o da n o i , n e r e s l i 

g r a d e v o l m e n t e i m p r e s s i o n a l o . S i c c o m e il p u b b l i c o 

s t e s s o d e v e r e t l i l i c a r e v i e , u g u a g l i a r e p i a z z e , fare 

n u o v e c o s t r i i z i o n i d i var io ' g e n e r ò , c o s i s ta b o n e , 

c h e i c i t t a d i n i facc iano la l o r o p a r t e , S i c c o n i e da 

q u e s t e r i forme n e v i e n e a b b o n d a n z a d i l a v o r o p e r 

g l i a r l e U c ì , c o s ì i l benel i i j ìo è d o p p i o , 

•NOTIZIE iV AGRICOLTUllA, COMMEUCIO KCC 

( U N A coNSEc.iiE>z.\ DEI- T i u ' r r . i r o n i c o M i u a t c ì o 

|fHA L' AesTi iM E L.V PULSSI.V) — I g i o r n a l i tc i lcsel i i 

. s 'oi 'cupano assa i da q u a l c h e t e m p o d e l l e consei^uci izu 

de l t r a t t a l o ' d i c o m m e r c i o r e c c i U e m e n l o c o n c h i u s o 

i r a l 'Aus tr ia e la Pni.ssia e q u i n d i co l l a Lega do f jaua lo 

t edesca e l l e v' a d e r i s c o . V' lia u n ' o p i n i o n e a b b a s t a n z a 

i l i fusa , c h e p e r , q u e l t r a t ta to il tral f iro di m o l l i g è - ' 

n e r i , c h e p r e n d e v a v i e fuor d i raifioiiu l u n g h e e 

c o s t o s e , a m o t i v o d e l l e b a r r i e r e a i l i l i c i a l i , p r e i i d e i à 

q u e l l e r h ^ a r t n o pift ln(1irHlo> rtalln n a t u r o . P. e. l a 

su l» I iliA di i tRrli i io r i c e v e v a p e r v i a d i . A m b u r g o 

d | i e m i l i u n i d i l i b b r e a l l ' a n n o di frutti freschi-ina-

rid'onaii. E q u o s l i f r u l l i , p a r t e n d o la niàj{j.'ior p a r l o 

d a l l a S i c i l i a , dov 'eano p a s s a r e l o s l r e t l o di G i b i l t e r r a 

ed II <;anale d e l l a jMauica, p e r g i u n g e r e d o p o u n 

l u n g o g i r o art A m b u r g o , u da di là p r o c e d e r ò m o -

d i a i i l e le s t r a d e f e r r a l e ne l ! ' i n l c r n o d e l l a G e r m a n i a , 

d o v e a l tr i pae.si a v r a n n o fa l lo , u n coKSunio c o r r i -

s p o i u l e n l e u q u e l l o di l i e r l i n n Co l la n i V i g a z l o n e d e l 

v a p o r i ad e l i c e fra T r i e s t e e la ' l ' i i n a c r i a , col l i i s t r a d a 

ferrata da i p o r t o n o s t r o v i c i n o p e r 11 nord d e l l a 

( j c r m a n l a , q u a n d o a l la b a r r i e r a d o g a n a l e a u s t r i a c a 

n o n vi s i e n o u s l a c o l l al t r a n s i t o , t u l l i q u e i f r u l l i 

f reschi o n i idt i a l tr i p r e n d e r a n n o la toro v ia n a t u ­

r a l e . An/ . i , d a l m o m e n t o c h e le s p e s e di t r a s p o r l o 

s a r a n n o d i m i n u i t e u c h e p o l c u d n l i r i c o v e r o in m e n o 

I c i n p o si pi i lrà aver l i m g l i o r i , il c o n s u m o .se in; a c ­

c r e s c e r à d'a.ssai io t u l i o il n o r d . O n e s t a p r e v i s i o n e 

d e v e i n s e g n a r c i , c h e noi' iiuUcsinii tmcanUoti alle 

porta del siilici\iriune, pntremn avviare u n jico/ie-jo 

c o m m e r c i o di fntlli e ili erlinugi iirimalicri mn quii' 

poi'.'ii mcdi'intu (e utriidc / ( • rn(U' . ,Or<t*domandiauio ai 

n o s l i i c o l t i v a t o r i ; c h e cosa f a u n o essi p e r a p p r o p r i a r s i 

u n Irafl ico slll 'altu, p r i m a c h e a l tr i co lo t o l g a / P u r 

t r o p p o ci si r i s p o i u l e r à : n u l l a t P u r t r o p p o p r e s s o 

di n o i si sta p a g h i a l i s c u o t e r e il p r o p r i o s l a j o d i ' 

f r u m e n t o pei' c a m p o , s e n z a p e n s a r e , c h e il po.i is idenlo 

d e i ' e s s e r e i n d u s l r i a l e e c o m m c r c i a n l e , s e n o n v u o l 

r i s v e g l i a r s i pover i . s s imo fra i p o v e r i , 

Co.si no' s n d d e l l i g i o r n a l i , fra i q u a l i c i t i a m o la 

Trienter Xeilumj, s i c r e d e i b e l u t t o il c o m m e r c i o d c l -

l ' O r i e u l e c o U ' i n t e r n o d e l l a G e r m a n i a p r e n d e r à p r i n -

c i p i i l m e n l e la v ia di T r i e s t e ; m e n t r e q u e l l o d e l l ' O c ­

c i d e n t e si d i r i g e r à p l u t l o s l o d i p r e f e r e n z a a l l e Ci t tà 

A i i s e a l l c h e . R a g i o n o di pii'i per T r i e s t e , per V e n e z i a 

0 p e r g l i a l t r i por l i d e l l a p e n i s o l a , d i s p i n g e r e i n a g -

g i o r m e n t e la l o r o a l l i v i l à v e r s o l ' O r i e n t e , r i c a l c a n d o 

l e a n t i c h e v iu d e i l o r o t r a i n c i f iorent i , p o i c h é l o 

n u o v e s o n o q u a s i de l t u l i o in m a n o de l l ' E u r o p a 

n i c r i d i o n a l o . 

— A Parigi l ' i n t e r e s s e p u b b l i c o , s e c o n d o l e p i ù 

r e c e n t i n o t i z i e , 6 r i v o l t o in p a r t e a l l e pellicini; a l l a 

Monzikof f ; co l to q u a l i q u e g l i in l eres snnt i . v s imi e r o i , 

ne l l o d i l e l t i i v o l l s s i i n e hu'o m a s c h e r a l o si o c o u p a r c m o 

g l i u l t i m i d i d e l l ' i n v e r n o r i i i e r u d i l o ; in p a r t e ai b a l ­

li cu i 1 m e m b r i d e l l a L e g i s l a t i v a c r e d c U e r o o p p o i l u r i o 

di d a r e con l u l l a la c s c o g i l a h i ì o m a g o i f i c e i i z a , per 

n im c e d e r e i n d i g u i t à al S e n a t o . A q u c t t o b a l l o si 

v i d d e r o n io l ln p e r s o n e , c h e vi e r a n o c o m p a r s e c o n 

b i g l i e t t i fa l s i l l ca l i . ' ed e r a n o HICIIIIÌ b i o n d i Tigli di 

Alhioììi:, i q u a l i a v e n d o a c c o m p a g n a t o a l e u n e d e p u ­

l a / i o n i d i cuiiimcrcianli, v e n u t e a Par ig i a r a s s o d a r e 

r a m i c i z i a d e l l e d u o N a z i o n i r i v a l i c o l l o c a t e s u l l e 

o p p o s t e r i v e d e l l o s t re t to d e l l a J lan ì i -a , n o n v o l e a n o 

t o r n a r s e n e a c a s a , s e n z a s a p e r e c o m e h a l l i n n i p a r i ­

g i n i d e l l » n u o v a óra . Codes t i l ia l loir / .otantl si d i p o r ­

t a r o n o c o n m a n i e r e a l q u a n t o g r o s s o l a n e , c h e f c i c r o 

a r r i c c i a r e il n a s o a l m o n d o e l e g a n t e e f r i v o l o di 

P a r i g i . T u l t a v i a . q u e l l e d e p u t a z i o n i , c h e v o g l i o n o 

o c c u p a r s i di fac i l i tar l i l e c o m u ó i c a z i i u i i ce l er i (ra 

l ' E u r o p a , l ' A m e r i c a e l ' O i e a u i a , ' l a s c i a r o n o q o a l -

c h e i m p r e s s i o n e n e g l i « o m / n i spcculiilid. A prop'cxito 

di c h e è da n o t a r s i u n /'ulto cuinij i ircid/c r i c o r d a t o 

d a l l'ays, il g i o r n a l e d e l l ' i m p e r o ' ; il q u a l o mo. i ira 

c h e m e n t r e l e n o t i z i e d e l l ' O r i e n t e n o n a v e a n o p r o ­

d o t t o c h e s c a r s i s s i m e v a r i a z i o n i s u l l a fioraia di / . o f -

d r a , a v e a n o i n v e c e o p e r a l o un r i b a s s o n o l e v o l i s s i m n 

s u l l a B o r s a rf(' Purìai. N o n s e g u i r e m o q u e l f o g l i o 

n e l l e s u o i n d u z i o n i , c h e v e r s a n o l'iioii de l inonrlo 

coììimerciuliì, de l q u a l e no i c i o e c u p i . i m o . Si Irat tó 

u l t i m a m e n t e in t r a n c i a u n a q i i i s t i u n c i m p o i t a n t i s -

. s in ia dal l a t o d e l l a s a l u t e de l g e n e r e uma.no . A t i o n i 

Q v e a n o p r o p o s t o di . s o s l i l u i r e la bincca di zinco a 

q u e l l a di pininbo, eh' ò u n v e r o \ M e n o per g l i o p e ­

ra i . L' i '»di i5 ln '«( i smo si c o m m o s s e a tate p r o p e s t a ; 

d i c e n d o e l i o r o U e p r e c a u z i o n i i i l l i m à m e n l e t r o v a l o 

n o n v ' e r a p i ù p e r i c o l o , e c h e s a r e b b e u n d a n n o i l 

d i s l i i r h a r e i n d u s t r i e g ià a v v i a l e , Uel re s to ta l i pro-

c a u z i o n i sì p o t r e b b e r o al tua re a n c h e d o v e n o n lo s o n o 

[e vi sì p r o v v e d e con u n a c i r c o l a r e !] .e lo z i n c o a c -

q u ì s t c ì à n a l u r a l i n e n l e la p r c n i i n e n z a s t a i ì l e il .suo 

n i i n o r p r e z z o . E da v e d e r s i , s e la c i r c o l a r e b a s t e r à , 

0 se f i a l l a n l o ' , n s p e t l a n d o la v i l l o r i a di-Ilo zinco s o ­

pra il piiinibo', s ia u n ' u l t i m a cosa di c o n t i n u a r e t r a n -

q u l l l a m e n l o r a v v e l e i i a n i e n l o d e g l i o p e r a i , c h e s i 

p o t r e b b e i m p e d i r e , — S o r s e a P a r i g i , fra i g i o r n a l i 

al s o l d o di CLili fiihbrivaluri mitiiopnlisti e q u e l l i 

c h e p i e g a n o a più l n v h l p r l n c l p i i in f a l l o di e c o ­

n o m i a , la q n i s l i o n e s u l l a r i f o r m a d e l l a tariffa d o g a , 

n a i a in r r a n c i a ; n i e n i r e n e l l e rilld marciinlili ili-lla 

OrdKÌirclìiijnn si t e n g o n o r a i l i i n a n z e piir i n d u r r e a 

n e g o z i a z i o n i su di m i Irullulo di e» m me re in (ra i 

d u e p a e s i . Il fa l lo de l tntltiilu di cdiniiurclu g e r m a -

n l c o , mos tra a n c h e colà il b i s o g n o d e g l i ' a v v i c i i i a -

n i e n l i . — A p r o p o s i l o poi de l Irnllulo di commcrrii) 

a u s l i o - p r n s s i a n o t r o v i a m o in q u a l c h e g i o r n a l e , . f r a 

i q u a l i n e l l a l'riesler Xcilung, c h e a l c u n i a t t r i b u i ­

s c o n o a l l ' a s p e t t a t i v a d e g l i e l l e t t i l'ut uri di e s so (p ie l -

r (ir('n«»i('iUo ri/«//ini, c h e da a l c u n t e m p o m u s l r a s ì 

in V'iennai a r e n a m e p l o , cui a l t r i a l l r i b i i i s c e a c a u s o 

n i o m e i i t a i i e e , od a r s e n l i t o b i s o g n o d'i ' , i( / / ij l i ' l i i ere -

dito. I) di u n a l ì f o r m a d e l l a b a n c a . — A n c h e le u l ­

t i m e i i o l i z i e da l b e v a i i t e p a r l a n o di l 'a l l imeut i a c c a ­

d u t i in v a r i e p i a z z e , corno p . e. a Si)iirnc;,i\i'. q u e l l o 

ù' America s o n o m o l t o f a v o r e v o l i al còmini;rciu, s i c ­

c h é si l e m c e h ' esso p o s s a n o i n d u i r u s i n i s l r a i n e n l o 

s u l traflìco delle, scie. Q u a k h e d i i n o slirft'à, c h e q u e s t i 

S teno i p r e l u d i i d ' n n a di q u e l l o c r i s i p e r i o d i c h e , 

e l io si m o s t r a n o n e l e u m m e r c i o o g n i tant i a n n i ; 

cr i s i c h e s i m a n i f e s t a n o c o n u n a c a t e n a di c a u s o 

e d e f l e l t i , c h e Ira di l o r o si l e g a n o . P o t r e b b e d a r s i 

p e r ò , che . q u e s t a cris i n o n p r o c e d a p i ù o l t r e , a p ­

p u n t o p e r c h è la si p r e v e d o . 

(.Socirr.v' risu r,,i KIPI!OI>I'ZIO.\!E I>K' nEsrt.tj i i) — 

A n c h e in l'riinciti sì o c c u p a n o p r c s e n t e i i i c n l B c o n 

g r a n c u r a ad ucrretccrc ed a niii /d'orure. i l oro k -

ftiiimi. In p a r e c c h i d i p a r t i m e n t i si f o r m a n o d e l l o 

Società di proprictarii colliviiluri, per p r o c u r a r s i 

ad u s o , e s p e s e c o m u n i , d e i lori i pìit clcUi, (Wi­

d e s e r v i r s e n e n e l l a r i p r o d u z i o n e . Di tal m a n i e r a 

I r o v a n s i in g r a d o di m i g l i o r a r e c o n poca s p e s a lo 

l o r o a i i i m a l i e . Q u a n d o q u e s t i a n i m a l i si p a g a n o a d 

a l l i p r e z z i , è s e g n o , c h e 1' a g r i c o l t u r a trovas i in 

p r o g r e s s o , e c h e i po.'tsidenti n o n la a b b a n d o i i a i i u 

sp i ' o s i er . ' i t amen le ai e u o t a d ì n i , .senzn d a r s e n e a l c u n a 

c u r a dal c a n t o loro , A C h a l e l a i n p . e, n e l d i p a r t i ­

m e n t o d e l l a M a y e i i n e d a i i l l i m o u n pri i |>rie lario 

a l l e v a t o l e di be s t i ami v e n d e t t e due vitelli dell' età d i 

n o v e m é s i circa per il prezzo di 1710 f ranch i ad u n a 

Si>ciehi di proprietarii; prezzo d i e in a l tr i t e m p i a -

v r e b b o s e m b r a t o ( a v o l o s o . ,VIa q' io ' p r o p r i e l a r i i n o n 

l a r d e r a n n o a r i s e n t i r e n e l l e loro m a n d r e il v a n t a g ­

g i o di a v e r e p e r f e z i o n a l o lo razze , A l l o r a essi m e ­

d e s i m i v e n d e r a n n o de i tipi ( c o m e c h i a m a n o g l i a n i ­

m a l i r i p r o d u l l o r i pei lot t i o con q u a l i t à c a r a l l e r i s l l -

c h e ; a prezzi s i m i l i e m a g g i o r i . I p r e g i ess i n e l l a 

s p e c i e b o v i n a a p p a r i s c o n o tu Vra'nela a n c h e da q u e ­

sto l'atto; c h e m e n t r e poco t e m p o a d d i e t r o .si p a g a v a 

la m o l i l a de i tori da 15 a 50 a fio c e n t e s i m i , ora i n 

m o l t i l u o g h i la si paga l ino a 15 f r a n c h i . Cosi t o m a 

c o n t o a m e l l e r e o g n i c u r a o s p e s a per a v e r e a n i m a l i 
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